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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Grandate 

Provincia di: Como 

OGGETTO: SISTEMAZIONE LAVATOIO E COLLEGAMENTO STRADALE SU VIA 

MANZONI 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 EDIFICIO 

 °  02 OPERE STRADALI 

 °  03 AREA ESTERNA LAVATOIO 
 °  04 IMPIANTO ELETTRICO 
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Corpo d'Opera: 01 
 

EDIFICIO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Coperture 
 °  01.02 Strutture in elevazione in acciaio 

 °  01.03 Restauro 

 °  01.04 Ripristino e consolidamento 
 °  01.05 Interventi su strutture esistenti 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Coperture 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Strutture in legno 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Strutture in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Coperture 
 
E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le 
travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di 
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, 
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura 
di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 

sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 

sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso quello 

di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni 

sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e 

deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato di 

protezione e tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 

normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 

comportamento a deformazione delle capriate in legno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.01.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.01.01.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A09 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.01.01.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
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01.01.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.01.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.01.01.A16 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino protezione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina 

sintetica. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.01.01.I03 Sostituzione strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino degli 

elementi di copertura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica 
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in 
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica 
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di 
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 

presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

01.02.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  01.02.01 Capriate 

 °  01.02.02 Controventi 
 °  01.02.03 Travature reticolari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Capriate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Le capriate sono elementi architettonici e strutturali costituite da una travatura reticolare piana posta in verticale ed usata come 
elemento base di una copertura a falde inclinate. Si tratta di strutture non spingenti, infatti hanno il vantaggio di annullare le spinte 
orizzontali in considerazione alla loro struttura triangolare dove gli elementi orizzontali (catene) annullano le spinte di quelli inclinati 
(puntoni). Esistono diversi tipi di capriate, tra le più comuni: il tipo inglese e polonceau per falde con forte pendenza e i tipi warren e 
mohnié per falde a pendenza minima. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.02.01.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Controventi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono 
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali per 
ogni piano. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.02.02.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travature reticolari 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione in acciaio 
 
Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da 
realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi continui chiamati correnti e da un'anima scomposta 
in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli inclinati diagonali. 
Entrambi gli elementi  devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei correnti determinandone lo 
scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura reticolare si possono ridurre il numero 
delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare una uniforme distribuzione degli sforzi. Sono 
particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di travature reticolari, differenti tra di loro per 
geometria ed equilibrio statico. La loro giunzione avviene attraverso unioni (chiodatura, saldatura, ecc.). 
 
 
 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.02.03.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

01.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Restauro 
 
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la conservazione, 
l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si attua 
nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali del restauro. La 
manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene culturale e al 
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Conservazione dell'identità storica 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 

Prestazioni: 

L'applicazione di metodi ed interventi di restauro non devono alterare in nessun modo l'architettura, la conformazione ed i 

segni storici del manufatto.  

Livello minimo della prestazione: 

Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e 

artistici. 

01.03.R02 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 

attraverso delle aperture. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI 

EN 15757;  UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.  

 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.03.R03 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.03.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 

nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 

deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.03.R05 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 

ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.03.R06 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 

odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 

nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 

In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 

vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.03.R07 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 

di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 

supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.03.R08 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire alterazioni evidenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 

microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 

suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
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- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.03.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.03.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.03.R11 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.03.R12 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.03.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.03.R14 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

01.03.R15 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.03.R16 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 

 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 

separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 

01.03.R17 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
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Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 

separabilità dei componenti e dei materiali. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Archi in laterizio facciavista 

 °  01.03.02 Archi in laterizio-muratura in arenaria 
 °  01.03.03 Archi in pietra facciavista: calcarenite 

 °  01.03.04 Architravi in arenaria-pietra facciavista 

 °  01.03.05 Architravi in laterizio con paramento 
 °  01.03.06 Architravi in pietra con paramento 

 °  01.03.07 Colonne in ghisa 
 °  01.03.08 Colonne in laterizio facciavista 

 °  01.03.09 Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea 
 °  01.03.10 Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia 

 °  01.03.11 Colonne in pietra facciavista: travertino 

 °  01.03.12 Cornici marcapiano 
 °  01.03.13 Cornicioni in laterizio con paramento 

 °  01.03.14 Cornicioni in laterizio senza paramento 
 °  01.03.15 Cornicioni in legno 

 °  01.03.16 Cornicioni in pietra e laterizio 

 °  01.03.17 Coppi in cotto 
 °  01.03.18 Lastre in pietra della lessinia 

 °  01.03.19 Pavimentazione in acciottolato 
 °  01.03.20 Pavimentazione in battuto di calce 

 °  01.03.21 Pavimentazione in mattoni in cotto fatti a mano 

 °  01.03.22 Pavimentazione in pietrame a spacco 
 °  01.03.23 Pilastri in pietra facciavista: arenaria giallo-grigia 

 °  01.03.24 Pilastri in pietra facciavista: calcarenite 
 °  01.03.25 Portali in pietra arenaria 

 °  01.03.26 Portali in pietra calcarea 
 °  01.03.27 Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio 

 °  01.03.28 Portali in pietra: arenaria giallo grigia 

 °  01.03.29 Scandole in legno di larice 
 °  01.03.30 Tegole piane o coda di castoro in laterizio 

 °  01.03.31 Volte in laterizio con paramento 
 °  01.03.32 Volte in pietra con paramento 

 °  01.03.33 Volte in pietra facciavista 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Archi in laterizio facciavista 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di archi realizzati con elementi in laterizio-facciavista. L'arco, in architettura, è un elemento strutturale a forma curva che si 
appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È costituito normalmente da conci, 
cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico centro: per questo hanno forma 
trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei mattoni) hanno bisogno di essere uniti 
da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere sostenuto da malta, stando perfettamente 
in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il cuneo fondamentale che chiude l'arco e 
mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente detta, chiave di volta. L'arco è una struttura 
bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre tradizionalmente a una particolare 
impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la volta, che è ottenuta 
geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera, gli archi costitutivi 
vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.01.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.01.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.01.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.01.A18 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Archi in laterizio-muratura in arenaria 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di archi realizzati con elementi in laterizio-muratura in arenaria. L'arco, in architettura, è un elemento strutturale a forma curva 
che si appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È costituito normalmente da 
conci, cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico centro: per questo hanno forma 
trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei mattoni) hanno bisogno di essere uniti 
da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere sostenuto da malta, stando perfettamente 
in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il cuneo fondamentale che chiude l'arco e 
mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente detta, chiave di volta. L'arco è una struttura 
bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si ricorre tradizionalmente a una particolare 
impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali come la volta, che è ottenuta 
geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a crociera, gli archi costitutivi 
vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.). 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.02.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.02.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.02.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.02.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.02.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.02.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.02.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.02.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.02.A17 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.02.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Archi in pietra facciavista: calcarenite 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di archi realizzati con conci di tufo disposti di testa e legati con malta di calce aerea. L'arco, in architettura, è un elemento 
strutturale a forma curva che si appoggia su due piedritti e tipicamente (ma non necessariamente) è sospeso su uno spazio vuoto. È 
costituito normalmente da conci, cioè pietre tagliate, o da laterizio, i cui giunti sono disposti in maniera radiale verso un ipotetico 
centro: per questo hanno forma trapezoidale e sono più propriamente detti cunei; nel caso di una forma rettangolare (tipica dei 
mattoni) hanno bisogno di essere uniti da malta che riempia gli interstizi; essenzialmente l'arco con cunei non ha bisogno di essere 
sostenuto da malta, stando perfettamente in piedi anche a secco, grazie alle spinte di contrasto che si annullano tra concio e concio. Il 
cuneo fondamentale che chiude l'arco e mette in atto le spinte di contrasto è quello centrale: la chiave d'arco, o, più comunemente 
detta, chiave di volta. L'arco è una struttura bidimensionale e viene spesso utilizzato per sovrastare aperture. Per costruire un arco si 
ricorre tradizionalmente a una particolare impalcatura lignea, chiamata centina. L'arco è anche alla base di strutture tridimensionali 
come la volta, che è ottenuta geometricamente dalla traslazione o dalla rotazione di archi. Nel caso di volte complesse come le volte a 
crociera, gli archi costitutivi vengono distinti in base alla loro posizione (archi trasversali, longitudinali, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.03.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.03.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.03.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.03.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.03.03.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.03.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.03.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.03.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.03.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.03.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.03.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.03.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.03.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.03.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.03.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.03.A18 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.03.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Architravi in arenaria-pietra facciavista 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di architravi realizzati con elementi in blocchi irregolari di arenaria. L'architrave (dal latino trave maestra), detta anche epistilio, 
sopraccolonnio o soprassoglio, è un elemento architettonico orizzontale, non spingente e portato (cioè che non tocca il suolo, ma 
scarica il suo peso su altri elementi), anche se molto spesso è a sua volta portante per elementi superiori che la sovrastano. L'architrave 
tipicamente si appoggia su due piedritti, talvolta tramite un incastro, ai quali trasmette il suo peso e eventualmente quello delle 
strutture superiori che sostiene. Essendo in genere strutture che nella parte centrale sono sospese nel vuoto, esse hanno un limite di 
utilizzo in base al peso che vi viene appoggiato sopra e alla resistenza del materiale. Nel tratto sospeso che le caratterizza si esercita 
infatti uno sforzo di flessione, che tende a flettere (o a spezzare) nel punto più lontano dai sostegni. Infatti l'entità di queste forze (il 
modulo) è più elevata a seconda del braccio, cioè della distanza dal sostegno più vicino, mentre è nulla sul sostegno stesso (nei 
cosiddetti punti di applicazione). Il prodotto tra il braccio e il modulo è detto momento. Il problema tipico di un architrave è quello di 
calcolare il peso che sopporta e valutare il rapporto tra lunghezza e altezza da utilizzare in concreto. Talvolta nell'edilizia medievale si 
incontrano architravi pentagonali (con l'estremità superiore leggermente appuntita), che rinforzano il punto più debole (il centro) e 
incanalano il peso sui sostegni ai lati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.04.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.04.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.04.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.04.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.04.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.04.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
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01.03.04.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.04.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.04.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.04.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.04.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.04.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.04.A17 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.04.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.04.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Architravi in laterizio con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
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Si tratta di architravi realizzati con laterizio con paramento. L'architrave (dal latino trave maestra), detta anche epistilio, sopraccolonnio 
o soprassoglio, è un elemento architettonico orizzontale, non spingente e portato (cioè che non tocca il suolo, ma scarica il suo peso su 
altri elementi), anche se molto spesso è a sua volta portante per elementi superiori che la sovrastano. L'architrave tipicamente si 
appoggia su due piedritti, talvolta tramite un incastro, ai quali trasmette il suo peso e eventualmente quello delle strutture superiori che 
sostiene. Essendo in genere strutture che nella parte centrale sono sospese nel vuoto, esse hanno un limite di utilizzo in base al peso 
che vi viene appoggiato sopra e alla resistenza del materiale. Nel tratto sospeso che le caratterizza si esercita infatti uno sforzo di 
flessione, che tende a flettere (o a spezzare) nel punto più lontano dai sostegni. Infatti l'entità di queste forze (il modulo) è più elevata 
a seconda del braccio, cioè della distanza dal sostegno più vicino, mentre è nulla sul sostegno stesso (nei cosiddetti punti di 
applicazione). Il prodotto tra il braccio e il modulo è detto momento. Il problema tipico di un architrave è quello di calcolare il peso che 
sopporta e valutare il rapporto tra lunghezza e altezza da utilizzare in concreto. Talvolta nell'edilizia medievale si incontrano architravi 
pentagonali (con l'estremità superiore leggermente appuntita), che rinforzano il punto più debole (il centro) e incanalano il peso sui 
sostegni ai lati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.05.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.05.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.05.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.05.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.05.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.05.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.05.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.05.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.05.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.05.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.05.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.05.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.05.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.05.A15 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.05.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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01.03.05.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.05.A18 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.05.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.05.A20 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Architravi in pietra con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di architravi realizzati con elementi in pietra con paramento. L'architrave (dal latino trave maestra), detta anche epistilio, 
sopraccolonnio o soprassoglio, è un elemento architettonico orizzontale, non spingente e portato (cioè che non tocca il suolo, ma 
scarica il suo peso su altri elementi), anche se molto spesso è a sua volta portante per elementi superiori che la sovrastano. L'architrave 
tipicamente si appoggia su due piedritti, talvolta tramite un incastro, ai quali trasmette il suo peso e eventualmente quello delle 
strutture superiori che sostiene. Essendo in genere strutture che nella parte centrale sono sospese nel vuoto, esse hanno un limite di 
utilizzo in base al peso che vi viene appoggiato sopra e alla resistenza del materiale. Nel tratto sospeso che le caratterizza si esercita 
infatti uno sforzo di flessione, che tende a flettere (o a spezzare) nel punto più lontano dai sostegni. Infatti l'entità di queste forze (il 
modulo) è più elevata a seconda del braccio, cioè della distanza dal sostegno più vicino, mentre è nulla sul sostegno stesso (nei 
cosiddetti punti di applicazione). Il prodotto tra il braccio e il modulo è detto momento. Il problema tipico di un architrave è quello di 
calcolare il peso che sopporta e valutare il rapporto tra lunghezza e altezza da utilizzare in concreto. Talvolta nell'edilizia medievale si 
incontrano architravi pentagonali (con l'estremità superiore leggermente appuntita), che rinforzano il punto più debole (il centro) e 
incanalano il peso sui sostegni ai lati. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.06.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.06.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.06.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.06.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.06.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.06.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.06.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.06.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.06.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.06.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.06.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.06.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.06.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.06.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.06.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.06.A17 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.06.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 



Manuale di Manutenzione Pag. 30 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.06.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Colonne in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di elementi strutturali realizzati in ghisa dove non vi sia la necessità di una resistenza a trazione o a flessione. A causa della 
modesta resistenza a trazione della ghisa e della sua fragilità, gli elementi strutturali in ghisa non possono essere sottoposti a trazione o 
a flessione. In ogni caso deve essere garantito alle colonne un comportamento a solo sforzo normale, modificando eventualmente 
l’organizzazione strutturale complessiva, introducendo controventi che assorbano le forze orizzontali, o modificando i collegamenti tra 
travi e pilastri, per evitare la trasmissione di momenti o forze di taglio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.07.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.03.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.03.07.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.03.07.A05 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.07.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità delle colonne e l'assenza di eventuali anomalie.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.07.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.07.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione di depositi lungo le superfici mediante l'impiego di prodotti ed attrezzature idonee. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Colonne in laterizio facciavista 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di colonne realizzate con mattoni disposti e sagomati in maniera diversa. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.08.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.08.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.08.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.08.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.08.A06 Distacco 
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.08.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.08.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.08.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.08.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.08.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.08.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.08.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.08.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.08.A15 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.08.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.08.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.08.A18 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.08.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.08.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.08.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 

pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Colonne in pietra con paramento: pietra calcarea 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di colonne realizzate con pietra calcarea. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.09.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.09.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.09.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.09.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.09.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.09.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.09.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.09.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.09.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.09.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.09.A12 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.09.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.09.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.09.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.09.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.09.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.09.A18 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.09.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 

pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Colonne in pietra facciavista: arenaria grigia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di colonne realizzate con calcare arenaceo. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.10.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.10.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.10.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.10.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.10.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.10.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.10.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.10.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.10.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.10.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.10.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.10.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.10.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.10.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.10.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.10.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.10.A17 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.10.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.10.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 

pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.11 

Colonne in pietra facciavista: travertino 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di colonne realizzate con tipico calcare estratto dalle cave conosciuto meglio come travertino “bianco ascolano”. In genere la 
lavorazione prevede che i blocchi di travertino siano rifiniti mediante rasatura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.11.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.11.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.11.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.11.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.11.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.11.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.11.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.11.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.03.11.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.11.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.11.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.11.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.11.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.11.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.11.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.11.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.11.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.11.A18 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.11.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.11.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.11.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 

pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.12 

Cornici marcapiano 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
La cornice marcapiano è un elemento architettonico tipico delle architetture residenziali, come palazzi, ville, ecc. La sua funzione è 
puramente decorativa. 
Si tratta di una cornice, appunto, definita da più o meno decorazioni (modanature, sporgenze, talvolta dentelli e quant'altro) che marca 
esternamente la separazione interna tra diversi piani di un edificio. Si può presentare in genere in due punti: al livello del calpestio o al 
livello dei parapetti delle finestre. In alcuni casi poi sono presenti cornici a entrambi i livelli, magari unite in una fascia. La cornice 
marcapiano segue in genere la decorazione esterna complessiva dell'edificio, magari nello stesso colore delle eventuali cornici delle 
finestre o dei portali, o in materiali appositamente scelti per contrastare sullo sfondo della parete esterna. L'uso dei marcapiani iniziò a 
diffondersi in Italia nel tardo Medioevo; essi vennero quasi abbandonati nel Novecento, quando con l'architettura razionalista si 
superarono i modelli tradizionali o si ridusse al minimo la decorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.12.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.12.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.03.12.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.03.12.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.12.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.12.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.12.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.12.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.12.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.12.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.12.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.12.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.12.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.12.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.12.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.12.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.03.12.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.12.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.12.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.12.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.12.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.03.12.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.03.12.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.12.A24 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.12.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.12.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.12.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei. 

 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.12.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.13 
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Cornicioni in laterizio con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di cornicioni realizzati con elementi in pietra calcarea e filari di mattoni. Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In 
genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.13.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.13.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.03.13.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.03.13.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.13.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.13.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.13.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.13.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.13.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.13.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.13.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.13.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.13.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.13.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.13.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.13.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.13.A17 Pitting 
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Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.13.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.13.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.13.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.13.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.03.13.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.03.13.A23 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.13.A24 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.13.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.13.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.13.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.13.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la 

disgregazione degli elementi in laterizio. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.14 

Cornicioni in laterizio senza paramento 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di cornicioni realizzati con mattoni stondati, alternati a filari di mattoni di testa. Il cornicione è un elemento architettonico 
sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su 
mensole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.14.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.14.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.03.14.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.03.14.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.14.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.14.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.14.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.14.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.14.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.14.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.14.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.14.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.14.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.14.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.14.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.14.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.14.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
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01.03.14.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.14.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.14.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.14.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.03.14.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.03.14.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.14.A24 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.14.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.14.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.14.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.14.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la 

disgregazione degli elementi in laterizio. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.15 

Cornicioni in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
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Restauro 
 
Si tratta di cornicioni realizzati in legno costituito da:  
- palombelli sporgenti dai profili modanati e contropalombelli; 
- seggiola o pedagnola; 
- tavolato; 
- canale di gronda in latta sostenuto spesso da cicogna in ferro. 
Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da 
modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.15.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.03.15.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.15.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.15.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.15.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.15.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.15.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.15.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.15.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.15.A10 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.15.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.15.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.15.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.15.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.15.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.15.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.15.A17 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.15.A18 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.03.15.A19 Sfogliatura 
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Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.03.15.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.15.A21 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.15.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.15.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.15.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.15.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. Se necessario provvedere a trattamenti con prodotti fungicidi e/o vernici protettive. 

 Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la disgregazione 

degli elementi in legno. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.16 

Cornicioni in pietra e laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di cornicioni realizzati con elementi in pietra calcarea e filari di mattoni. Il cornicione è un elemento architettonico sporgente. In 
genere conclude il prospetto di un edificio ed è spesso decorato da modanature, intagli, fregi, ecc. Si appoggia spesso su mensole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.16.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
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01.03.16.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.03.16.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.03.16.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.16.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.16.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.16.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.16.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.16.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.16.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.16.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.16.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.16.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.16.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.16.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.16.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.16.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.16.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.16.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.16.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.16.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.03.16.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 
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01.03.16.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.16.A24 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.16.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.16.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.16.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

01.03.16.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. Inserire eventuali canali di gronda e pluviali per la raccolta delle acque meteoriche onde evitare il dilavamento e la 

disgregazione degli elementi in pietra e laterizio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.17 

Coppi in cotto 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di elementi di tenuta, definiti coppi e/o canali, realizzati mediante argille adeguate, talvolta  recuperati da vecchie costruzioni. 
Derivano geometricamente da una superficie cilindrica tagliata secondo due piani paralleli trasversali all'asse del cilindro e secondo altri 
due piani secanti lungo una retta normale all'asse del cilindro stesso.  Sono caratterizzati da un ampia tolleranza di sovrapposizione, sia 
longitudinale che trasversale. Le dimensioni tipiche, variabili nelle varie tradizioni regionali (coppo veneto, coppo piemontese, ecc.) sono 
di 45-50 cm di lunghezza per una larghezza di 13-20 cm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.17.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.17.A02 Deformazione 
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.17.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.03.17.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.17.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.03.17.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.17.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.03.17.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.17.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.03.17.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.17.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.17.A12 Imbibizione 
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

01.03.17.A13 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.03.17.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.17.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.17.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.17.A17 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.17.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.03.17.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.17.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica; 2) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Dislocazione di elementi; 2) Errori di pendenza; 3) Penetrazione e ristagni d'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Architetto. 
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01.03.17.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.03.17.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.17.I01 Pulizia manto di copertura 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque 

meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.17.I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 

giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.18 

Lastre in pietra della lessinia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Le origini dell’utilizzo di questa pietra sono legate a primitive costruzioni realizzate in pietra e legno. Una parte degli strati ricavano il 
nome proprio da questo utilizzo. Alcuni esempi: le Laste da coèrti erano destinate ai tetti, sostenute da travi naturali fatte da tronchi di 
conifere. Le case erano prevalentemente realizzate a più piani, una cucina a terra con laste come pavimento, un camino più o meno 
elaborato fatto con pietre di grosso spessore, la parte esterna tutta in pietra e gli interni ai piani superiori in legno. Spesso i confini fra 
proprietà venivano delimitati da lastrame di piccolo o medio spessore. In particolare nell’area geografica veronese e in quasi tutte le 
città della pianura padana, oltre che per l'edilizia, la Pietra della Lessinia veniva usata per le pavimentazioni dei marciapiedi o per le 
zone destinate al traffico pedonale. Sin dal medioevo era trasportata via terra fino all'Adige, dove, in porti specializzati proseguiva lungo 
vie d'acqua. Oggi viene impiegata principalmente per applicazioni esterne. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.18.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.18.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.18.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.18.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.03.18.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.18.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.18.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.18.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.18.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.18.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.18.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.18.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.03.18.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.03.18.A14 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.18.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Architetto. 

01.03.18.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.18.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.19 
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Pavimentazione in acciottolato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di un tipo di pavimentazione per esterni realizzata con sassi arrotondati, noti anche come ciottoli, da cui il nome. Il materiale di 
cui è costituito può essere reperibile in diverse zone geografiche. In passato ha influenzato le tecniche di posa e la possibilità di 
realizzare anche decorazioni, sulla base di forme e colori degli elementi lapidei disponibili. Circa le modalità di posa, le realizzazioni più 
antiche prediligono una preparazione di sottofondi con sabbia e terriccio o in alternativa di sabbia e ghiaia sul terreno livellato, oppure 
in alcuni casi posata sopra uno strato di pietrisco dalla funzione drenante. Solo successivamente (dal XV-XVI secolo) nei sottofondi si 
iniziò ad aggiungere leganti, quali calce o pozzolana, per rinforzare il manufatto, fino ad arrivare all'aggiunta di cemento dalla fine del 
XIX secolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.19.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.19.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.19.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.19.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.19.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.19.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.19.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.19.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.19.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.19.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.19.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.19.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.03.19.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.03.19.A14 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.19.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
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Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione,  delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sgretolamento; 2) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Architetto. 

01.03.19.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.19.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.20 

Pavimentazione in battuto di calce 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di elementi per la realizzazione dei pavimenti in coccio pesto, conosciuti con il nome di "battuti", redazioni pavimentali continue 
a base di calce e granuli di pietra e di cotto. Queste particolarissime superfici di calpestio si diffondono e si evolvono velocemente in 
tutto il bacino del mediterraneo. I Romani chiameranno tale tecnica esecutiva "opus signinum" (dal nome della città di Signiu, l'odierna 
Segni). Il pavimento in battuto di cocciopesto, a base di calce idraulica naturale e cocciopesto, può essere lavorato e posato in opera 
con due tecniche diverse: 
- Pavimento in battuto di cocciopesto a doppio strato 
- Pavimento in battuto di cocciopesto monostrato  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.20.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.20.A02 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.20.A03 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.20.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Fessurazioni. 
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 • Ditte specializzate: Architetto. 

01.03.20.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.20.I01 Sostituzione delle parti degradate 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti degradate con altri materiali analoghi previa rimozione delle zone  deteriorate e relativa preparazione del 

fondo. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.21 

Pavimentazione in mattoni in cotto fatti a mano 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di mattoni in cotto fatti a mano utilizzati per rivestimenti nelle pavimentazioni in edifici di pregio e valore architettonico. Sono 
ottenuti da processi di lavorazione dell’argilla mediante fasi che prevedono l’essiccazione naturale e la cottura in forno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.21.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.21.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.21.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.21.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.21.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.21.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.21.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.21.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.21.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.21.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
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01.03.21.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.21.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.03.21.A13 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.21.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Architetto. 

01.03.21.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.21.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.22 

Pavimentazione in pietrame a spacco 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di pavimentazioni in pietre naturali a spacco di cava, lavorate a mano, utilizzate per realizzare rivestimenti e pavimenti rustici. 
In genere vengono montate sia con l’utilizzo di malta che a secco, direttamente sul terreno o sulla sabbia. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.22.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.22.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.22.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 
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01.03.22.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.22.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.22.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.22.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.22.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.22.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.22.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.22.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.22.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.03.22.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.03.22.A14 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.22.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 

efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Architetto. 

01.03.22.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.22.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 • Ditte specializzate: Restauratore, Operatore del restauro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.23 

Pilastri in pietra facciavista: arenaria giallo-grigia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di pilastri di dimensioni diverse realizzati in blocchi di arenaria dal colore giallo-grigioazzurro. L’arenaria ha durabilità inferiore 
delle classiche pietre calcaree ed è soggetta a un degrado accentuato se è attaccata da agenti atmosferici quali acqua e vento.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.23.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.23.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.23.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.23.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.23.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.23.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.23.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.23.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.23.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.23.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.23.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.23.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.23.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.23.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.23.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.23.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.23.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.23.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.23.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 

pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.24 

Pilastri in pietra facciavista: calcarenite 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di pilastri composti da capitello, fusto e base. Il fusto è generalmente realizzato con un’unico blocco di calcarenite compatta 
detta volgarmente “mazzaro” che dal punto di vista litologico può essere definito come un calcare granulare poroso e compatto, di 
colore bianco giallastro. La tecnica di lavorazione, con finitura mediante gradina, rende la superficie del fusto uniforme e liscia tanto da 
impedire l’eccessivo assorbimento delle acque meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.24.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.24.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.24.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.24.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.24.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.24.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.24.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.24.A08 Erosione superficiale 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.24.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.24.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.24.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.24.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.24.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.24.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.24.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.24.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.24.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.24.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.24.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista mediante lavaggio con acqua deionizzata a bassa 

pressione. in alternativa provvedere alla pulitura manualmente mediante raschietti, bisturi, spazzole, spatole con acqua. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.25 

Portali in pietra arenaria 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra arenaria.  Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe in 
epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi.  Alcuni tipi di portale:  
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- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera e 
propria; 
- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.25.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.25.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.25.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.25.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.25.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.25.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.25.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.25.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.25.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.25.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.25.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.25.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.25.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.25.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.25.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.25.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.25.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.25.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.25.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole 

di saggina; 

- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica 

naturale con pietra macinata; 

 - in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base chimica 

appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.26 

Portali in pietra calcarea 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra calcarea. Un portale in architettura è una porta monumentale di un edificio, che 
generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali si ebbe in 
epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente decorati da 
sculture, colonne ed altri elementi.  Alcuni tipi di portale:  
- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera e 
propria; 
- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.26.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.26.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.26.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.26.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.26.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.26.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.26.A07 Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.26.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.26.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.26.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.26.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.26.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.26.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.26.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.26.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.26.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.26.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.26.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.26.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole 

di saggina; 

- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica 

naturale con pietra macinata; 

 - in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base chimica 

appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.27 

Portali in pietra calcarea e muratura mista di pietra e 
laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra calcarea e muratura mista di pietra e laterizio. Un portale in architettura è una porta 
monumentale di un edificio, che generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di 
portali monumentali si ebbe in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi 
magnificamente decorati da sculture, colonne ed altri elementi.  Alcuni tipi di portale:  
- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera e 
propria; 
- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.27.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.27.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.27.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.27.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.27.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.27.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.27.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.27.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.27.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.27.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.27.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.27.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.27.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.27.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.03.27.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.27.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.27.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.27.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.27.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole 

di saggina; 

- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica 

naturale con pietra macinata; 

 - in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base chimica 

appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.28 

Portali in pietra: arenaria giallo grigia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di portali realizzati in elementi in pietra di arenaria giallo grigia. Un portale in architettura è una porta monumentale di un 
edificio, che generalmente dà all'esterno. L'uso dei portali si sviluppò sin dall'epoca romana, ma il maggior fiorire di portali monumentali 
si ebbe in epoca medievale. In particolare con l'architettura romanica e gotica si ebbero portali di edifici religiosi magnificamente 
decorati da sculture, colonne ed altri elementi. Alcuni tipi di portale:  
- portale strombato: si dice di un portale circondato da più cornici che decrescenti che scavano la muratura fino all'apertura vera e 
propria; 
- portale con protiro: portale affiancato da due colonne che sorreggono una copertura, generalmente a volta a botte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.28.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.28.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.28.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
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01.03.28.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.28.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.28.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.28.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.28.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.28.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.28.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.28.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.28.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.28.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.28.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.28.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.28.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.28.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.28.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.28.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 
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- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole 

di saggina; 

- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce idraulica 

naturale con pietra macinata; 

 - in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base chimica 

appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.29 

Scandole in legno di larice 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di elementi  in legno normalmente usati nelle coperture e nei rivestimenti esterni. Possono essere di essenze varie (larice, 
cedro rosso, abete, ecc.) e con lavorazione diverse.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.29.A01 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.29.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.29.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.29.A04 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.29.A05 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.29.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllo dei fissaggi e degli 

elementi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali 

anomalie (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica; 2) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua. 

 • Ditte specializzate: Architetto, Specializzati vari. 

01.03.29.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.29.I01 Sostituzione elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a 

quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono 

alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.30 

Tegole piane o coda di castoro in laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di elementi di tenuta, definiti tegole piane o coda di castoro in laterizio, realizzati mediante argille adeguate, talvolta recuperati 
da vecchie costruzioni. Sono caratterizzati da un ampia tolleranza di sovrapposizione, sia longitudinale che trasversale. Le dimensioni 
tipiche, variabili nelle varie tradizioni regionali sono di ca. 180 x 380 x 13 mm 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.30.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.30.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.30.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.03.30.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.30.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.03.30.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.30.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.03.30.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.30.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.03.30.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.30.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.30.A12 Imbibizione 
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

01.03.30.A13 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.03.30.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.30.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 
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Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.30.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.30.A17 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.30.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.30.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica; 2) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Dislocazione di elementi; 2) Errori di pendenza; 3) Penetrazione e ristagni d'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Architetto. 

01.03.30.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.30.I01 Pulizia manto di copertura 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque 

meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore. 

01.03.30.I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza: ogni settimana 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 

giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.31 

Volte in laterizio con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di volte realizzate con elementi a mattoni posti a coltello con giunti sfalsati in file parallele.  Gli elementi caratterizzanti di una 
volta sono la concavità interna e il fatto di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco, genera spinte laterali che devono 
essere annullate da contrafforti o elementi di trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia nella nomenclatura, sia nella statica 
che nei metodi di costruzione. Le volte si distinguono in volte semplici, con una sola superficie curva di intradosso, o composte, con più 
superfici in concorso. In particolare sono volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta più semplice), volta a vela e volta a cupola. 
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Sono definite volte composte le seguenti: volta a crociera (diffusissima, generata dall'intersezione di due volte a botte uguali), volta a 
lunetta (intersezione di due volte a botte aventi raggio diverso), volta a padiglione (volta a crociera senza gli archi perimetrali), volta a 
schifo (volta a padiglione sezionata da un piano orizzontale) e volta a crociera gotica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.31.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.31.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.31.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.31.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.31.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.31.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.31.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.31.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.31.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.31.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.31.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.31.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.31.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.31.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.31.A15 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.03.31.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.31.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.31.A18 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.31.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.31.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.31.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.32 

Volte in pietra con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di volte realizzate con elementi in pietra con paramento.  Gli elementi caratterizzanti di una volta sono la concavità interna e il 
fatto di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco, genera spinte laterali che devono essere annullate da contrafforti o 
elementi di trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia nella nomenclatura, sia nella statica che nei metodi di costruzione. Le 
volte si distinguono in volte semplici, con una sola superficie curva di intradosso, o composte, con più superfici in concorso. In 
particolare sono volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta più semplice), volta a vela e volta a cupola. Sono definite volte 
composte le seguenti: volta a crociera (diffusissima, generata dall'intersezione di due volte a botte uguali), volta a lunetta (intersezione 
di due volte a botte aventi raggio diverso), volta a padiglione (volta a crociera senza gli archi perimetrali), volta a schifo (volta a 
padiglione sezionata da un piano orizzontale) e volta a crociera gotica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.32.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.32.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.32.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.32.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.32.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.32.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 
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01.03.32.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.32.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.32.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.32.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.32.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.32.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.32.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.32.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.32.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.32.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.32.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.32.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.32.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.33 

Volte in pietra facciavista 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Restauro 
 
Si tratta di volte realizzate con elementi in pietra faccia vista. Gli elementi caratterizzanti di una volta sono la concavità interna e il fatto 
di essere una struttura spingente, cioè che, come l'arco, genera spinte laterali che devono essere annullate da contrafforti o elementi di 
trazione. Con l'arco ha molti elementi in comune, sia nella nomenclatura, sia nella statica che nei metodi di costruzione. Le volte si 
distinguono in volte semplici, con una sola superficie curva di intradosso, o composte, con più superfici in concorso. In particolare sono 
volte semplici le seguenti: volta a botte (la volta più semplice), volta a vela e volta a cupola. Sono definite volte composte le seguenti: 
volta a crociera (diffusissima, generata dall'intersezione di due volte a botte uguali), volta a lunetta (intersezione di due volte a botte 
aventi raggio diverso), volta a padiglione (volta a crociera senza gli archi perimetrali), volta a schifo (volta a padiglione sezionata da un 
piano orizzontale) e volta a crociera gotica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.33.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.33.A02 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.33.A03 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.33.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.03.33.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.33.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.33.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.33.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.33.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.33.A10 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.33.A11 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.33.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.33.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.33.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.33.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.33.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.33.A17 Assenza dei caratteri tipologici locali 
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Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.33.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.33.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Ripristino e consolidamento 
 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.04.R02 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 

come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 

rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia 

esterna e su quella interna. 

Livello minimo della prestazione: 

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0,5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

01.04.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 

nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 

deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.04.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 

odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 

nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 

In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 

vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.04.R05 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 

di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 

supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.04.R06 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire alterazioni evidenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 

microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 

suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
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U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.04.R07 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 

carico e la sua elasticità. 

Prestazioni: 

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 

quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.04.R08 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione. 

Prestazioni: 

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione 

dell'acqua e del gelo.  

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme. 

01.04.R09 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

01.04.R10 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 

ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.04.R11 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 

attraverso delle aperture. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI 

10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.04.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.04.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.04.R14 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R15 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 

Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 

di settore. 

01.04.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.04.R17 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 

ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.04.R18 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R19 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali tener conto: 

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 

di nuovi interventi; 

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 

con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.04.R20 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.04.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
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Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R22 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Barriere chimiche 
 °  01.04.02 Bullonature 

 °  01.04.03 Capriate 
 °  01.04.04 Catene 

 °  01.04.05 Centine per archi e volte 

 °  01.04.06 Cerchiature 
 °  01.04.07 Chiodature 

 °  01.04.08 Congiunzioni 
 °  01.04.09 Contropareti interne 

 °  01.04.10 Contropareti sottili 

 °  01.04.11 Controventi 
 °  01.04.12 Coperture in legno a falde 

 °  01.04.13 Drenaggi verticali 
 °  01.04.14 Elementi di raccordo 

 °  01.04.15 Fasce di carbonio 
 °  01.04.16 Impermeabilizzazione pavimenti occasionalmente allagati 

 °  01.04.17 Impermeabilizzazioni esterne 

 °  01.04.18 Impermeabilizzazioni interne 
 °  01.04.19 Impermeabilizzazioni pavimenti sotto falda 

 °  01.04.20 Intercapedini aerate 
 °  01.04.21 Intonaci macroporosi 

 °  01.04.22 Murature in laterizio 

 °  01.04.23 Murature in pietra con paramento 
 °  01.04.24 Murature in pietra con paramento: arenaria 

 °  01.04.25 Murature in pietra e terra cruda con paramento 
 °  01.04.26 Murature in pietra facciavista: arenaria 

 °  01.04.27 Murature in pietra facciavista: arenaria grigia 
 °  01.04.28 Murature in pietra facciavista: pietra calcarea 

 °  01.04.29 Murature in pietra facciavista: tufo 

 °  01.04.30 Murature miste in laterizio e ciottoli 
 °  01.04.31 Murature miste in pietra e laterizio 

 °  01.04.32 Opere provvisionali 
 °  01.04.33 Puntelli 

 °  01.04.34 Ripristini di murature con malte e betoncino 

 °  01.04.35 Ripristini di murature con malte fibrorinforzate 
 °  01.04.36 Saldature 

 °  01.04.37 Scale in ferro 
 °  01.04.38 Scale in legno 

 °  01.04.39 Scale in pietra 
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 °  01.04.40 Sistemi drenanti 

 °  01.04.41 Solai rustici di travicelloni 
 °  01.04.42 Solaio con travi in ferro 

 °  01.04.43 Solaio con travi in legno 
 °  01.04.44 Solaio di mezzane 

 °  01.04.45 Solaio di putrelle in ferro e voltine in laterizio 

 °  01.04.46 Solaio rustico a semplice orditura 
 °  01.04.47 Speroni e contrafforti 

 °  01.04.48 Stucchi neutri 
 °  01.04.49 Tagli meccanici 

 °  01.04.50 Tiranti 

 °  01.04.51 Trattamenti antescritte ed antigraffiti di facciate 
 °  01.04.52 Trattamenti Idrofobizzanti di facciate 

 °  01.04.53 Vespai orizzontali 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Barriere chimiche 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le barriere chimiche hanno lo scopo di bloccare l’umidità proveniente dal terreno per effetto della risalita capillare mediante la 
formazione di una barriera orizzontale realizzata iniettando nella muratura dei formulati chimici. In particolare vengono utilizzate per il 
risanamento di murature fuori terra contro le infiltrazioni laterali e provenienti dal basso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Interruzione  
Interruzione della barriera per insufficienza del formulato chimico. 

01.04.01.A02 Mancanza 
Mancanza del formulato chimico per la realizzazione della barriera. 

01.04.01.A03 Rottura 
Rottura dello strato idrorepellente. 

01.04.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale dei manufatti sottoposti alla realizzazione delle barriere chimiche. Verificare la continuità del formulato 

chimico utilizzato per la formazione della barriera. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle barriere chimiche mediante l'inserimento di altri formulati chimici nelle zone prive di materiale avente caratteristiche 

analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Bullonature 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche e/o altri materiali (legno, lamellare, alluminio, metalli misti,ecc.). Le tipologie e 
caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo dell'impiego. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.04.02.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.02.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Capriate 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le capriate o cavalletti sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed 
usate come elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura 
triangolare, di annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non 
spingenti dell'architettura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Insufficiente resistenza 
Insufficiente resistenza ai carichi. 

 

 

01.04.03.A02 Instabilità 
Instabilità per compressione del puntone.  

 

 

01.04.03.A03 Svergolamento 
Svergolamento degli elementi per controventi di falda insufficienti. 
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01.04.03.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie nel sistema di controventi e negli elementi costituenti. 

 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Insufficiente resistenza; 3) Svergolamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del sistema di controventi di falda attraverso l'azione sui tenditori o dei pannelli di copertura della struttura. 

 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Catene 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le catene svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzate in caso di 
dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale 
incremento della traslazione. Esse vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Esse 
possono avere sezione diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Esse vanno predisposte 
attraverso elementi di ripartizione (piastre, giunti di tensione,organi di ritegno, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.04.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.04.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.04.04.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 

eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Centine per archi e volte 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le centine rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. In genere vengono utilizzate per 
contrastare l'azione di un dissesto con una azione riconducibile ad una traslazione in direzione verticale o di rototraslazione intorno ad 
un asse orizzontale. Esse vengono inserite al di sotto di una volta o di un arco da presidiare con degli elementi definiti centine che 
possono essere in legno, acciaio, ecc.. Gli elementi principali costituenti una centina possono essere riassumersi in: cunei di disarmo, 
dormiente, battello, ritto, longherone, tavole di collegamento, tavole sagomate, puntone, grappa, traverso e tavole per manto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di disarmo. 

01.04.05.A02 Ingombro  
Riduzione delle aperture e/o dei percorsi per l'inserimento delle centine. 

01.04.05.A03 Rigidezza insufficiente 
Rigidezza insufficiente delle centine tale da non permettere l'assunzione a ruolo di vincolo ausiliario per la massa presidiata. 

01.04.05.A04 Stagionatura insufficiente 
Stagionatura insufficiente del legno utilizzato per le centinature 

01.04.05.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 15 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate e gli elementi di contrasto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Espulsioni dei cunei; 2) Rigidezza insufficiente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle azioni di contrasto delle centine con le strutture presidiate. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Cerchiature 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le cerchiature vengono utilizzate per contrastare la dilatazione di un materiale nella direzione ortogonale alla compressione mediante un 
azione di confinamento. In genere vengono impiegate in caso di schiacciamenti di elementi murari, colonne, pilastri, ecc.. Si utilizzano 
per le cerchiature fasce metalliche costituite da ferri piatti in acciaio di spessore e dimensioni diverse.    

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.06.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.06.A03 Serraggi inadeguati 
Serraggi inadeguati delle giunzioni a forchetta e delle biette. 

 

 

01.04.06.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali.  In particolare controllare la posizione delle giunzioni a forchetta e delle biette di serraggio onde scongiurare 

pericoli di espulsione. Controllare le zone a contatto tra le parti murarie e le fasce metalliche. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Fessure; 3) Serraggi inadeguati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.06.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle fasce attraverso il serraggio delle giunzioni a forchetta e delle biette; e se necessario provvedere allo smontaggio e 

rimontaggio delle stesse. 

 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Chiodature 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di elementi di giunzione tra elementi in ferro. Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato variano a secondo 
dell'impiego. Il chiodo è formato dal gambo di fabbrica e dalla testa. Esso ha generalmente una sezione è circolare mentre la 
dimensione del diametro in genere varia in funzione dello spessore del lamierato e/o profilati da attraversare. In genere si fa riferimento 
ad una formula empirica per il calcolo della lunghezza del gambo del chiodo: l =1,1s + 1,3 d  dove con s viene indicato il serraggio del 
chiodo (ossia lo spessore complessivo da chiodare); mentre con d il diametro. Inoltre va ricordato che la dimensione del gambo del 
chiodo deve essere sempre minore del foro nella misura del 5%, affinché il chiodo possa vi si possa agevolmente introdurre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.04.07.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.07.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.07.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di analoghe 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Congiunzioni 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le congiunzioni rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Esse sono 
rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti,ecc..  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.08.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.08.A03 Serraggi inadeguati 
Serraggi inadeguati delle giunzioni a forchetta e delle biette. 

01.04.08.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali.  In particolare controllare la posizione corretta dei vari elementi formanti le congiunzioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza alla trazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnici di livello superiore. 

01.04.08.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle fasce attraverso il serraggio delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e rimontaggio delle stesse. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

Contropareti interne 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le contropareti interne hanno lo scopo di mascherare i danni estetici provocati dall’umidità tramite la realizzazione di una nuova parete 
costruita davanti a quella ammalorata. In genere tra la parete esistente e la controparete viene creata un’intercapedine ventilata che 
permette di ridurre l'azione degli effetti dell'umidità per risalita capillare dell’umidità. In particolare vengono utilizzate per il risanamento 
delle murature verticali fuori terra e controterra contro le infiltrazioni provenienti dal basso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.09.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
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01.04.09.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.09.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.09.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.09.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.09.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.09.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.09.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.09.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.09.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.09.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.09.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dello strato di ventilazione mediante l'interruzione di eventuali ponti termici tra controparete e parete. 

 

 • Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.10 

Contropareti sottili 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le contropareti sottili hanno lo scopo di mascherare i danni estetici provocati dall’umidità mediante l’applicazione di fogli semirigidi in 
aderenza alla struttura umida. In particolare vengono utilizzate per il risanamento delle murature verticali fuori terra e controterra 
contro le infiltrazioni provenienti dal basso. 



Manuale di Manutenzione Pag. 88 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.10.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.10.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.10.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.10.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.10.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.10.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.10.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.10.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.10.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.10.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.10.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.10.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.C01 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dello strato di ventilazione mediante l'interruzione di eventuali ponti termici tra controparete e parete. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.11 

Controventi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
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Nelle strutture metalliche, data la loro deformabilità, i controventi sono essenziali, sia per dare maggiore stabilità complessiva, sia per 
contrastare le azioni orizzontali, tra le quali il vento è la più consistente. I controventi possono essere disposti sia sulle falde di copertura 
che sulle pareti. In genere sono realizzati con tirantini incrociati e tesi con tenditori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.11.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.11.A02 Deformazioni termiche 
Deformazioni termiche dovute a temperature particolari degli elementi di esercizio. 

01.04.11.A03 Insufficiente resistenza 
Insufficiente resistenza ai carichi. 

01.04.11.A04 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra controventi e parte presidiata. 

01.04.11.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni termiche; 2) Insufficiente resistenza; 3) Tensione insufficiente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.11.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 

eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.12 

Coperture in legno a falde 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di coperture costituite da strutture principali realizzate con travi (arcarecci) con sezione rustica formate da elementi in legno di 
grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Le travi piene in legno vengono usate come 
orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di supporto del manto di coppi o 
tegole formata da travicelli costituiti dalla stessa specie legnosa. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, costituite da 
puntoni, catene, saettoni e monaci spesso connessi a catene tramite staffature di ferro, dove il peso della copertura può essere affidato 
alle strutture perimetrali. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.12.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 

sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 

sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso quello 

di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni 

sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e 

deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato di 

protezione e tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 

normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 

comportamento a deformazione delle capriate in legno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.12.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.12.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.12.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.04.12.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.12.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.12.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.12.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.12.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.12.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.12.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.12.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.12.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.12.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.12.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.12.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.04.12.A16 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.12.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.12.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.12.I01 Pulitura elementi del manto 
Cadenza: ogni 25 anni 
Smontaggio degli elementi costituenti il manto di copertura (coppi, controcoppi, tegole, ecc.) con rimozione di depositi organici 

mediante l'uso di acqua nebulizzata e spazzole di saggina. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.12.I02 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 10 anni 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina 

sintetica. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 

01.04.12.I03 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 5 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.12.I04 Sostituzione strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione con altri di analoghe 

caratteristiche. Ripristino degli elementi di copertura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.13 

Drenaggi verticali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
I drenaggi verticali hanno lo scopo di intercettare le acque che in funzione delle caratteristiche del terreno possono raggiungere l'edificio 
e quindi raccoglierle a monte del manufatto su uno scavo per poterle poi smaltirle e allontanarle dall'edificio stesso. In genere vengono 
impiegati tubi drenanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.04.13.A01 Intasamento dei tubi 
Intasamento dei tubi drenanti ad opera del terreno circostante 

01.04.13.A02 Pendenze errate 
Pendenze errate dei tubi drenanti 

01.04.13.A03 Rottura 
Rottura del tubo drenante e/o dell'elemento filtrante. 

01.04.13.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale dei drenaggi ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza di 

eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze errate; 2) Intasamento dei tubi; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.13.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.13.I01 Sostituzione degli elementi rotti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei tubi drenanti e/o dell'elemento filtrante usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.14 

Elementi di raccordo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Gli elementi di raccordo rappresentano quegli elementi di unione intermedia tra sostegni diversi (ad es. catene, tiranti, ecc.). Essi sono 
rappresentati da piastre, giunti di tensione intermedi a vite, organi di ritegno, paletti,ecc..  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.14.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.14.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.14.A03 Serraggi inadeguati 
Serraggi inadeguati delle giunzioni a forchetta e delle biette. 

01.04.14.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.14.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali.  In particolare controllare la posizione corretta dei vari elementi di raccordo. 

01.04.14.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.14.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di raccordo attraverso il serraggio delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e rimontaggio 

delle stesse. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.15 

Fasce di carbonio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le fasce di carbonio rappresentano una delle tecniche di intervento per il consolidamento statico mediante materiali compositi 
fibrorinforzati. In genere vengono utilizzate per le cerchiature esterne e per gli interventi volti a ridurre la spinta di archi e volte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.15.A01 Distacco 
Distacco di materiali compositi dalla sede di applicazione. 

01.04.15.A02 Rottura 
Rottura di parti dei materiali compositi. 

 

 

 

01.04.15.A03 Traspirabilità inadeguata 
Traspirabilità inadeguata lungo le superfici d'impiego dei materiali compositi. 

 

 

01.04.15.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.15.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.15.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
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Ripristino dei materiali compositi in relazione al progetto di consolidamento statico delle strutture da salvaguardare. 

 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.16 

Impermeabilizzazione pavimenti occasionalmente 
allagati 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le impermeabilizzazione dei pavimenti occasionalmente allagati hanno lo scopo di intercettare l’acqua che in modo occasionale viene a 
contatto con il piano di calpestio. In genere viene inserito uno strato drenante che va ad intercettare ed allontanare le acque più uno 
strato impermeabile per la protezione del pavimento da infiltrazioni. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di pavimenti su 
terra contro le infiltrazioni provenienti dal basso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.16.A01 Interruzione  
Interruzione dei materiali drenanti o impermeabili. 

01.04.16.A02 Mancanza 
Mancanza dell'elemento drenante o impermeabile. 

01.04.16.A03 Rottura 
Rottura dell'elemento drenante o impermeabile. 

01.04.16.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale delle pavimentazioni e l'integrità degli strati drenanti o impermeabili.  

 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.16.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.16.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei materiali drenanti o impermeabili lì dove necessario con altri di caratteristiche analoghe. Provvedere allo smaltimento 

di eventuale acqua infiltratasi sotto al piano di calpestio. 

 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.17 

Impermeabilizzazioni esterne 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le parti 
della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di impermeabilità 
all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le infiltrazioni laterali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.17.A01 Mancanza  
Mancanza di materiale drenante. 

01.04.17.A02 Rottura 
Rottura dell'elemento drenante. 

01.04.17.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale dei materiali drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare 

l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.17.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.17.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.18 

Impermeabilizzazioni interne 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le impermeabilizzazioni interne hanno lo scopo di proteggere la parte interna di una muratura dall'azione dell’acqua che attraverso le 
infiltrazioni che provengono dal terreno si riversano a ridosso della struttura. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di 
murature controterra delle malte impermeabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.18.A01 Mancanza  
Mancanza di malte impermeabili. 
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01.04.18.A02 Rottura 
Rottura dell'elemento impermeabile. 

01.04.18.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.18.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale delle malte impermeabili ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare 

l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.18.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.18.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle malte impermeabili, usurate o rotte, con altre di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.19 

Impermeabilizzazioni pavimenti sotto falda 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le impermeabilizzazioni dei pavimenti sotto falda hanno lo scopo di intercettare l’acqua di falda che arriva con una certa continuità ai 
piani di calpestio posti al di sotto di questa. L'intervento si delinea attraverso la formazione di due strati; di cui uno con caratteristiche 
sigillanti per bloccare l'acqua di falda; l'altro impermeabile per bloccare l’acqua proveniente per effetto della trasmissione capillare. In 
particolare vengono utilizzate per il risanamento di pavimenti su  terra contro le infiltrazioni provenienti dal basso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.19.A01 Interruzione  
Interruzione dei materiali sigillanti o impermeabili. 

01.04.19.A02 Mancanza 
Mancanza dell'elemento sigillante o impermeabile. 

01.04.19.A03 Rottura 
Rottura dell'elemento sigillante o impermeabile. 

01.04.19.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
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Controllare lo stato generale delle pavimentazioni. Verificare la continuità del materiale sigillante e impermeabile e l'assenza di 

eventuali infiltrazioni di acqua. 

 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.19.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.19.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei materiali sigillanti e impermeabili lì dove necessario con altri di caratteristiche analoghe. Provvedere allo smaltimento 

di eventuale acqua infiltratasi all'interno della falda.  

 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.20 

Intercapedini aerate 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le intercapedini aerate hanno lo scopo di impedire il passaggio di umidità dal terreno all’edificio allontanando il terreno stesso dalle 
murature e favorendone l’evaporazione. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro 
le infiltrazioni laterali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.20.A01 Ventilazione insufficiente 
Ventilazione insufficiente delle intercapedini. 

01.04.20.A02 Deposito 
Deposito di fogliame e/o detriti sulle griglie di aerazione. 

01.04.20.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale delle intercapedini attraverso l'ispezione visiva. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ventilazione insufficiente; 2) Deposito. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.20.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 



Manuale di Manutenzione Pag. 98 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.20.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle griglie di aerazione mediante asportazione di depositi e fogliame. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.21 

Intonaci macroporosi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Gli intonaci macroporosi hanno lo scopo di mascherare i danni estetici provocati dall'azione dell’umidità tramite l'impiego di intonaci 
speciali caratterizzati dalla presenza di grosse porosità che ne aumentano la durata nel tempo oltre che la resistenza alla formazione di 
efflorescenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.21.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.04.21.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.21.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.21.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.21.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.21.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.21.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.21.A08 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.21.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.21.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.21.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.21.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.21.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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01.04.21.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.21.A15 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.21.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.21.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali 

mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 • Ditte specializzate: Intonacatore. 

01.04.21.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.22 

Murature in laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate in mattoni faccia a vista disposti in modi diversi. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.22.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.22.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.22.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.22.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.22.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.22.A06 Disgregazione 
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.22.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.22.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.22.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.22.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.22.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.22.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.22.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.22.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.22.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.22.A16 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.22.A17 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.22.A18 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.22.A19 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.22.A20 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.22.A21 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.22.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.22.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.22.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.22.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.23 

Murature in pietra con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate in blocchi di pietra lavica 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.23.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.23.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.23.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.23.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.23.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.23.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.23.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 
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01.04.23.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.23.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.23.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.23.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.23.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.23.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.23.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.23.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.23.A16 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.23.A17 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.23.A18 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.23.A19 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.23.A20 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.04.23.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.23.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.04.23.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.23.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.23.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.24 

Murature in pietra con paramento: arenaria 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria grigio-giallastra disposti in modo regolare.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.24.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.24.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.24.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.24.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.24.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.24.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.24.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.24.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.24.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.04.24.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.24.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.24.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.24.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.24.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.24.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.24.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.24.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.24.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.24.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.24.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.24.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.24.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 • Ditte specializzate: Muratore. 
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01.04.24.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.25 

Murature in pietra e terra cruda con paramento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature costituite da blocchi di pietra sbozzata e ricorsi di malta nella parte basamentale e da mattoni in terra cruda con 
paramento in alto. I blocchi di pietra sono in genere sistemati da filari orizzontali di diversa altezza con i letti regolarizzati da frammenti 
di pietrame e malta o da grosse scaglie poste orizzontalmente, tutti legati da malte aeree. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.25.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.25.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.25.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.25.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.25.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.25.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.25.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.25.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.25.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.25.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.25.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.25.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.25.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.25.A14 Patina biologica 
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.25.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.25.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.25.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.25.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.04.25.A19 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.25.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.04.25.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.25.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.25.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.26 

Murature in pietra facciavista: arenaria 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria. Il tipo di pietra sottoposta con una certa frequenza ad agenti atmosferici può 
subire una perdita di coesione che con il tempo la rende piuttosto friabile e fragile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.26.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.26.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.26.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.26.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.26.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.26.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.26.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.26.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.26.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.26.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.26.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.26.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.26.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.26.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.26.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.26.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.26.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.26.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.26.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
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Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.26.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.26.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.26.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.26.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.27 

Murature in pietra facciavista: arenaria grigia 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria grigia. Il tipo di pietra sottoposta con una certa frequenza ad agenti 
atmosferici può subire una perdita di coesione che con il tempo la rende piuttosto friabile e fragile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.27.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
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01.04.27.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.27.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.27.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.27.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.27.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.27.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.27.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.27.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.27.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.27.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.27.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.27.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.27.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.27.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.27.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.27.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.27.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.04.27.A19 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.27.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.04.27.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.27.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.27.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.28 

Murature in pietra facciavista: pietra calcarea 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate con blocchi di calcare. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.28.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.28.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.28.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.28.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.28.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.28.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.04.28.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.28.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.28.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.28.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.28.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.28.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.28.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.28.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.28.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.28.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.28.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.28.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.28.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.28.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.28.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.28.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.28.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.29 

Murature in pietra facciavista: tufo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate con blocchi di pietra squadrata detta tufo. Definito come un calcare granulare, tenero, poroso e poco 
compatto, di colore giallastro. Le dimensioni dei blocchi di tufo variano secondo il periodo di coltivazione e secondo l’utilizzo di strumenti 
manuali o meccanici. Di conseguenza le dimensioni possono essere di circa 47-50 cm di lunghezza, 20 cm di altezza e 25-27 cm di 
profondità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.29.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.29.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.29.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.29.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.29.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.29.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.29.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.29.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.29.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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01.04.29.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.29.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.29.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.29.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.29.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.29.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.29.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.29.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.29.A18 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.04.29.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.04.29.A20 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.29.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.04.29.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.29.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 



Manuale di Manutenzione Pag. 114 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia; 

 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.29.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: ogni 40 anni 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.30 

Murature miste in laterizio e ciottoli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature miste realizzate con materiali diversi quali: laterizio di colore giallo-rosso e ciottoli di fiume di varia pezzatura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.30.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.30.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.30.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.30.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.30.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.30.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.30.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.30.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.30.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.30.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.30.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.30.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.30.A13 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.30.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.30.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.30.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.30.A17 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.30.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.30.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.30.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.30.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.30.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia. 

 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.30.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.31 
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Murature miste in pietra e laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di murature realizzate da materiali diversi quali: 
- pietra calcarea (pietra sponga) utilizzata nei punti maggiormente sollecitati (cantonali, archi, piedritti e stipiti delle finestre); 
- laterizio per le cornici delle aperture; 
- arenaria giallo-grigia per la restante parte della muratura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.31.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.31.A02 Assenza di malta 
Assenza di malta nei giunti di muratura. 

01.04.31.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.31.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.31.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.31.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.31.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.31.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.31.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.31.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.31.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.31.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.31.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.31.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.31.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.31.A16 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.31.A17 Presenza di vegetazione 
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.31.A18 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.04.31.A19 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.31.C01 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.04.31.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.31.I01 Ripristino facciata 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

In particolare: 

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina; 

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante 

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di 

calce, additivi polimerici e sabbia. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

01.04.31.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a 

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.32 

Opere provvisionali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed 
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di 
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte: 
- a compressione: puntelli e centine; 
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature; 
- a flessione: speroni e contrafforti. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.32.A01 Ammorsamenti inadeguati 
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed opere provvisionali. 

01.04.32.A02 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di contrasto. 

01.04.32.A03 Spostamenti 
Spostamenti delle opere provvisionali rispetto alle strutture presidiate. 

01.04.32.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.32.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.32.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 15 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate ed elementi di contrasto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ammorsamenti inadeguati; 2) Spostamenti; 3) Espulsioni dei cunei. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.32.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.32.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.32.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle azioni di contrasto degli elementi provvisionali con le strutture presidiate. 

 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.33 

Puntelli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
I puntelli rappresentano quelle opere provvisionali sollecitate prevalentemente a compressione. Si distinguono: 
- puntelli verticali, che hanno un compito di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali; essi possono essere realizzati con 
travi in legno; in muratura con mattoni pieni e malta di cemento; 
- puntelli inclinati, che hanno un compito sia di sostegno statico di contrasto agli spostamenti verticali che di ritegno a contrasto agli 
spostamenti orizzontali. 



Manuale di Manutenzione Pag. 119 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.33.A01 Ammorsamenti inadeguati 
Ammorsamenti inadeguati tra opere presidiate ed i puntelli. 

01.04.33.A02 Espulsioni dei cunei 
Espulsione dei cunei di contrasto. 

01.04.33.A03 Spostamenti 
Spostamenti dei puntelli rispetto alle strutture presidiate. 

01.04.33.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.33.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.33.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 15 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate e gli elementi di contrasto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.33.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.33.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.33.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle azioni di contrasto dei puntelli con le strutture presidiate. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.34 

Ripristini di murature con malte e betoncino 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di tecniche di ripristino di parti di murature ammalorate che hanno in parte perso le loro caratteristiche funzionali e 
prestazionali. In genere ripristino delle murature portanti, con malte e betoncino, avviene per mezzo di calcestruzzi strutturali 
tradizionali ad elevata resistenza meccanica ricavati dalla combinazione di leganti di qualità con aggregati idonei. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.34.A01 Alveolizzazione 
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Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.34.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.34.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.34.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.34.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.34.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.34.A07 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.34.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.34.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.34.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.34.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle murature e/o di parti di esse con rimozione di parti ammalorate fino al raggiungimento degli strati di sottofondo 

solidi,  con successiva pulizia e preparazione del fondo con bagnatura delle superfici ed applicazione mediante idonea attrezzatura.  

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.35 

Ripristini di murature con malte fibrorinforzate 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Tra le tecniche utilizzate per il consolidamento delle murature vi sono quelle che utilizzano prodotti con malte fibrorinforzate con base 
tixotropica a ritiro controllato per ripristini di murature ammalorate. Vengono utilizzati come betoncino di rinforzo, con rete 
elettrosaldata in lavori di restauro di murature ammalorate, quando siano richieste per il loro consolidamento strutturale delle resistenze 
meccaniche di media entità.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.35.A01 Alveolizzazione 
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Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.35.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.35.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.35.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.35.A05 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.35.A06 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.35.A07 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.35.A08 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.35.A09 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.35.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.35.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.35.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.35.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.35.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.35.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.35.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.35.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.04.35.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.35.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.35.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle murature e/o di parti di esse con rimozione di parti ammalorate fino al raggiungimento degli strati di sottofondo 

solidi,  con successiva pulizia e preparazione del fondo con bagnatura delle superfici ed applicazione mediante idonea  

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.36 

Saldature 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra le parti che vengono unite. Le saldature, in 
genere, presuppongono la fusione delle parti che vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita  anche la continuità delle 
caratteristiche dei materiali delle parti unite. Tra le principali tecniche di saldature si elencano: saldatura a filo continuo (mig-mag), 
saldatura per fusione (tig), saldatura con elettrodo rivestito, saldatura a fiamma ossiacetilenica, saldatura in arco sommerso, saldatura 
narrow-gap, saldatura a resistenza, saldatura a punti, saldatura a rilievi, saldatura a rulli, saldatura per scintillio, saldatura a plasma, 
saldatura laser e saldatura per attrito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.36.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.36.A02 Interruzione 
Interruzione e mancanza di continuità tra le parti. 

01.04.36.A03 Rottura 
Rottura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.04.36.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.36.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Interruzione; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.36.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.36.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di continuità interrotte tra parti mediante nuove saldature.   

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.37 

Scale in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
La scala è una costruzione edilizia che va a definirsi come struttura di collegamento verticale fra i diversi piani di un edificio. Esse 
possono essere a rampe semplici o a più rampe. Possono essere realizzate con elementi in ferro con dimensioni e geometria diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.37.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.04.37.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed eventuali 

irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico. 

01.04.37.A03 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.37.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.37.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.37.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scagliature, fessurazioni, 

distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Lesioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.37.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.37.I01 Ripresa coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 

prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.37.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.04.37.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 

sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 

ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 

elementi di raccordo. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.37.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.37.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.38 

Scale in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
La scala è una costruzione edilizia che va a definirsi come struttura di collegamento verticale fra i diversi piani di un edificio. Esse 
possono essere a rampe semplici o a più rampe. Realizzate con travi di essenza diversa (quercia, castagno, ecc.), possono essere 
realizzate con coppia di travi appoggiate e chiodate al travicellone del solaio con piano di calpestio in tavole oppure in cotto; pedata in 
tavole di quercia inserita a incastro e chiodate con bullette di ferro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.38.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.38.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.38.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali in stato di parziale degrado o totalmente affidabili sul 

piano statico. 

01.04.38.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.38.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.38.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 

all'intradosso di solaio. 

01.04.38.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.38.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.38.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.38.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.38.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.38.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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01.04.38.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.38.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.38.A15 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

01.04.38.A16 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.38.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scagliature, fessurazioni, 

distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie e graffiti; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di 

materiale; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.38.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

01.04.38.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.38.I01 Ripresa coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 

prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.38.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet), Falegname. 

01.04.38.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 

sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 

ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 

elementi di raccordo. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Falegname. 

01.04.38.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari, Falegname. 

01.04.38.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Falegname. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.39 

Scale in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
La scala è una costruzione edilizia che va a definirsi come struttura di collegamento verticale fra i diversi piani di un edificio. Esse 
possono essere a rampe semplici o a più rampe. Possono essere realizzate con blocchi di marmo, graniti, pietre di origine lavica, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.39.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie 

01.04.39.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.39.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.39.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.39.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.39.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.39.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.39.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.39.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.39.A10 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.39.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.39.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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01.04.39.A13 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.39.A14 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.39.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scagliature, fessurazioni, 

distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Efflorescenze; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Patina biologica; 11) Penetrazione di umidità; 12) 

Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.39.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.39.I01 Ripresa coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 

prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.39.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.04.39.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 

sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 

ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 

elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.39.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.39.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.40 

Sistemi drenanti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
I sistemi drenanti hanno lo scopo di intercettare le acque che si infiltrano dal terreno circostante le zone dell'edificio.  In genere 
vengono utilizzate membrane con rilievi superficiali disposte in aderenza alle parti della struttura controterra mediante fogli con 
sovrapposizione delle giunzioni. I rilievi superficiali formano dei condotti che favoriscono il deflusso dell'acqua verso il basso. Una volta 
raccolta l'acqua viene, attraverso opere di canalizzazioni, allontanata dal manufatto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.40.A01 Mancanza di aderenza 
Mancanza di aderenza tra membrane.  

01.04.40.A02 Pendenze errate 
Pendenze errate delle membrane poste in aderenza 

01.04.40.A03 Rottura 
Rottura delle membrane poste in aderenza 

01.04.40.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.40.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale dei sistemi drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza 

di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze errate; 2) Mancanza di aderenza; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.40.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.40.I01 Sostituzione degli elementi rotti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle membrane usurate o rotte con altre di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.41 

Solai rustici di travicelloni 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
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Si tratta di solai realizzati con travicelloni di quercia. In genere sono realizzati con sistema a semplice orditura, composto da coppie di 
travi principali e da travicelloni riquadrati di quercia di sezione adeguata su cui va poi a svilupparsi il piano di calpestio di tavole 
opportunamente dimensionate.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.41.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.41.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.41.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.04.41.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.41.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.41.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 

all'intradosso di solaio. 

01.04.41.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.41.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.41.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.41.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.41.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.41.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.41.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.41.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.41.A15 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.41.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 

perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 

Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.41.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.41.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura 

mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti 

ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 

vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, 

pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con 

caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto 

d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 

essiccati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.41.I02 Consolidamento strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 

generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 

necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 

Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 

collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 

in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 

inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.41.I03 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

01.04.41.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 

pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 

pavimento è in legno). 

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.04.41.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.42 

Solaio con travi in ferro 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Le travi hanno in genere un interasse variabile tra i 70 cm. e il metro, e il peso proprio attribuibile al solaio è di circa 200÷300 kg/mq. 
L’appoggio delle travi è in genere di 20÷25 cm (si noti la corrispondenza con l’indicazione trattatistica che riguarda le travi di legno, che 
devono entrare per almeno un palmo nella muratura). Data la fragilità delle volticciole, dovuta all’essere molto ribassate, tali solai sono 
molto sensibili alle deformazioni degli appoggi e gli spostamenti laterali dei muri di estremità, talvolta causati dalle spinte delle 
volticciole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.42.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.42.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle 

caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.04.42.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.42.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per solai di travi metalliche e laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di 

rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

01.04.42.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.42.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.42.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.42.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.42.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.42.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.42.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 

di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.42.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.42.I01 Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.42.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

Cadenza: quando occorre 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

01.04.42.I03 Ritinteggiatura del soffitto 

Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 

microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 

di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.43 

Solaio con travi in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
I solai in legno sono realizzati da travi in legno costituite in genere da travi maestre di grande sezione appoggiate ed incastrate alle 
estremità in genere per luci fino a 10 metri. A sua volta su queste vengono  appoggiati degli assi che formano l'orditura portante a 
sostegno del tavolato, del massetto e della pavimentazione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.43.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.43.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.43.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.04.43.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.43.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.43.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 

all'intradosso di solaio. 

01.04.43.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.43.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.43.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.43.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.43.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.04.43.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.43.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.43.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.43.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.43.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 

perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 

Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.43.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.43.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura 

mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti 

ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 

vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, 

pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con 

caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto 

d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 

essiccati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.43.I02 Consolidamento strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 

generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 

necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 

Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 

collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 

in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 

inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.43.I03 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

01.04.43.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 

pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 

pavimento è in legno). 

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.04.43.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.44 

Solaio di mezzane 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di solai realizzati con: doppia orditura di manto di laterizio con travi principali di quercia, travi secondarie di castagno chiodate e 
manto in laterizio e massetto in due strati e mattonato. Travi e travicelli sono appoggiati al muro portante a una profondità di circa i due 
terzi dello spessore del muro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.44.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.44.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.44.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.44.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.44.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.44.A06 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.44.A07 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.44.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.44.A09 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.44.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 

di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.44.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.44.I01 Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.44.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

Cadenza: quando occorre 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

01.04.44.I03 Ritinteggiatura del soffitto 

Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 

microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 

di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.44.I04 Sostituzione della barriera al vapore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della barriera al vapore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.44.I05 Sostituzione della coibentazione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della coibentazione. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.45 

Solaio di putrelle in ferro e voltine in laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di solai realizzato con putrelle in ferro su cui si impostano delle voltine in laterizio dette mezzane. L’intradosso del solaio è 
realizzato con una struttura di putrelle in ferro e gesso che disegna il tipo di solaio a lacunari. (tessitura di putrelle riquadrate con 
decorazione a tempera effettuata come finitura sul paramento di intonaco). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.04.45.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.45.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso dalla perdita delle 

caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.04.45.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.45.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per solai di travi metalliche e laterizi si può avere un distacco parziale o totale di intonaco di 

rivestimento superficiale all'intradosso di solaio. 

01.04.45.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.45.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.45.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.45.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.45.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.45.A10 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.45.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 

di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.45.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.45.I01 Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
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01.04.45.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

Cadenza: quando occorre 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

01.04.45.I03 Ritinteggiatura del soffitto 

Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 

microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 

di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.45.I04 Sostituzione della barriera al vapore 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della barriera al vapore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.45.I05 Sostituzione della coibentazione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della coibentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Muratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.46 

Solaio rustico a semplice orditura 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di solai realizzati a semplice orditura con elementi in castagno costituito da travicellone traverso, tavolato realizzato con tavole 
di castagno di varie dimensioni e spessore adeguato con massetto a unico strato e da mattonato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.46.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 

01.04.46.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.46.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 

01.04.46.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.46.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.46.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 

all'intradosso di solaio. 

01.04.46.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.46.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.04.46.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.46.A10 Muffa 
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Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.04.46.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.46.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.46.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.46.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.46.A15 Assenza dei caratteri tipologici locali 
Assenza dei caratteri tipologici locali nella scelta dei materiali e delle tecnologie. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.46.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 

perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 

 In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 

Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.46.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto 

dei caratteri tipologici locali. 

 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali. 

 • Ditte specializzate: Restauratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.46.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura 

mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti 

ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 

vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, 

pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con 

caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto 

d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 

essiccati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.46.I02 Consolidamento strutture lignee 

Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 

generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 

necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 

Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 

collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 
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in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 

inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.46.I03 Ripristino protezione 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resina sintetica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

01.04.46.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 

pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 

pavimento è in legno). 

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.04.46.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.47 

Speroni e contrafforti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Gli speroni e contrafforti sono costituiti da muri aggiuntivi realizzati in aderenza alla struttura da presidiare. In genere vengono utilizzati 
per dissesti dovuti a rotazioni o pressoflessione di pareti perimetrali, in presenza di spinte statiche di volte o archi, nel caso di 
schiacciamento di pareti portanti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.47.A01 Eccessivi  fori di ancoraggio 
Eccessivi  fori di ancoraggio nei paramenti murari da realizzarsi per l'inserimento delle morse di ancoraggio nella massa presidiante. 

01.04.47.A02 Insufficiente resistenza 
Insufficiente resistenza alle sollecitazioni gravanti sulla parete appoggiata rispetto ai contrafforti applicati. 

01.04.47.A03 Spazio insufficiente 
Spazio insufficiente nella parte antistante alla struttura presidiata. L'applicazione dei contrafforti può essere causa di intralcio a 

pedoni e veicoli. 

01.04.47.A04 Spostamenti 
Spostamenti dei contrafforti rispetto alle strutture presidiate. 

01.04.47.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.47.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo generale e verifica di assenza di anomalie tra strutture presidiate e gli elementi di contrasto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Insufficiente resistenza; 2) Spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.47.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.47.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle azioni di contrasto dei contrafforti con le strutture presidiate. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.48 

Stucchi neutri 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Gli stucchi neutri sono materiali formati da impasti a base di gesso in polvere con proprietà tali da indurire in maniera rapida. Vengono 
utilizzati per rivestimenti di pareti e per la realizzazione di decorazioni architettoniche dove la loro applicazione non deve alterare gli 
elementi presenti. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.48.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.48.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

01.04.48.A03 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.48.A04 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi irregolari  lastriformi.  

01.04.48.A05 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.48.A06 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.04.48.A07 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.04.48.A08 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.48.A09 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.48.A10 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.48.A11 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.04.48.A12 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.48.A13 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.48.A14 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.48.A15 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.48.A16 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.48.A17 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.48.A18 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.48.A19 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.48.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.48.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.04.48.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.04.48.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.48.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.48.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stucchi o parte di essi mediante l'utilizzo di materiali idonei. 

 

 • Ditte specializzate: Decoratore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.49 

Tagli meccanici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
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I tagli meccanici hanno lo scopo di impedire il passaggio dell’umidità proveniente dal terreno per effetto di risalita capillare. Questo 
avviene  mediante la realizzazione di una barriera orizzontale continua formata mediante l'impiego di lastre o materiali con 
caratteristiche impermeabili che vengono inseriti nella muratura mediante la realizzazione di un taglio effettuato con mezzi meccanici. In 
particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra contro le infiltrazioni laterali e provenienti dal basso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.49.A01 Interruzione  
Interruzione dei materiali impermeabili. 

01.04.49.A02 Mancanza 
Mancanza dell'elemento impermeabile. 

01.04.49.A03 Rottura 
Rottura dell'elemento drenante. 

01.04.49.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.49.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale dei manufatti sottoposti a taglio meccanico. Verificare la continuità del materiale impermeabile inserito 

come barriera orizzontale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.49.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.49.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei materiali impermeabili nelle zone mancanti del taglio meccanico con altri di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.50 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.50.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.50.A02 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 
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01.04.50.A03 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

01.04.50.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.50.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.04.50.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.50.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 

eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.51 

Trattamenti antescritte ed antigraffiti di facciate 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
Si tratta di prodotti utilizzati come barriere protettive reversibili per imbrattamenti causati da graffiti, scritte con  vernici spray 
convenzionali, pastelli a cera, pennarelli ecc., a carico di superfici e facciate realizzate con materiali diversi (intonaci, marmo, granito, 
pietre naturali, cementizie, ceramiche, laterizio,  legno, ecc.). In genere sono formati da emulsioni acquose di cere a base polimerica. I 
prodotti una volta applicati formano una pellicola/barriera agli olii e sostanze imbrattanti, andando colmare i pori delle superfici 
conservandone la traspirabilità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.51.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.51.A02 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.51.A03 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.51.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.51.A05 Deposito superficiale 



Manuale di Manutenzione Pag. 144 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.51.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.51.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.51.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di eventuali imbrattamenti mediante lavaggio ad acqua, a pressione e temperatura controllata, con 

idropulitrice. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.52 

Trattamenti Idrofobizzanti di facciate 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
L’idrofobizzazione e la protezione delle superfici delle facciate rappresentano degli  interventi che mediante l’applicazione di prodotti e 
tecniche particolari tendono ad eliminare l'umidità e l'acqua dai materiali e dalle strutture, applicata a diversi materiali di uso comune 
nel settore delle costruzioni come i laterizi, il calcestruzzo, le pietre e il legno, ecc.. Questi materiali infatti hanno in comune una 
spiccata affinità nei confronti dell’acqua, determinata dalla presenza nella loro struttura chimica di gruppi funzionali polari. Gran parte 
dei meccanismi e fenomeni noti, in grado di danneggiare i materiali da costruzione, sono legati alla presenza di umidità. Attraverso i 
sistemi capillari dei diversi materiali l’acqua migra all’interno di essi trasportando altre sostanze dannose. 
L’acqua è il mezzo di reazione per le corrosioni e per gli attacchi chimici di superficie. Gli interventi tendenti ad eliminare l’umidità e 
l’acqua sono quindi gli unici efficaci per la protezione dei materiali e delle strutture. 
Tra i prodotti utilizzati per la idrofobizzazione di facciate, vi sono quelli a base di polidimetilsilossani a bassissima viscosità ed altissimo 
potere penetrante, oppure altri ad emulsione tixotropica con base silanica. La loro azione rende le superfici dei muri , le pietre trattate, 
ecc, idrorepellenti, autopulenti, riduce quindi l'aggrappaggio dello sporco e dello smog. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.52.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.52.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.52.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.52.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.52.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.52.A06 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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01.04.52.A07 Mancanza  
Mancanza di materiale drenante. 

01.04.52.A08 Rottura 
Rottura dell'elemento drenante. 

01.04.52.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.52.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale delle superfici. Verificare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare di penetrazioni dovute a 

fenomeni di umidità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Tenuta all'acqua; 2) Resistenza agli attacchi biologici; 3) Resistenza agli agenti aggressivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.52.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.52.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle superfici ammalorate mediante prodotti con caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.53 

Vespai orizzontali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Ripristino e consolidamento 
 
I vespai orizzontali hanno lo scopo di proteggere dall’umidità proveniente dal basso i pavimenti poggiati su terra attraverso 
l’interposizione di uno strato intermedio e ventilato mediante il riempimento con materiale non assorbente. In particolare vengono 
utilizzate per il risanamento di pavimenti su terra contro le infiltrazioni provenienti dal basso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.53.A01 Infiltrazioni 
Infiltrazioni di acque provenienti dagli strati inferiori. 

01.04.53.A02 Mancanza 
Mancanza o interruzione di materiale negli strati intermedi. 

 

 

 

01.04.53.A03 Ventilazione insufficiente 
Ventilazione insufficiente degli strati intermedi. 

 

 

01.04.53.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.53.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale delle pavimentazioni e l'integrità degli strati intermedi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ventilazione insufficiente; 2) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.53.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.53.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei materiali interessanti gli strati intermedi con altri di caratteristiche analoghe. Ripristino della corretta ventilazione 

mediante il corretto riempimento del materiale non assorbente. 

 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 

funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 

dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 

assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.05.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Ancoraggio chimico 
 °  01.05.02 Allargamento fondazione 

 °  01.05.03 Rappezzi degli elementi murari 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Ancoraggio chimico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Interventi su strutture esistenti 
 
L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla muratura attraverso l'uso di una "colla", anziché 
meccanicamente per attrito o incastro. Questa tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici, fissaggi in zona 
tesa e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di elementi prefabbricati, 
consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.05.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.05.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.05.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.05.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
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Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Allargamento fondazione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Interventi su strutture esistenti 
 
Sono interventi realizzati sulle fondazioni superficiali esistenti in c.a (plinti e travi) che devono assolvere alla finalità di distribuire 
adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto a quella esistente, conferendo un adeguato livello di 
sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo 
tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.05.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.05.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.05.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.05.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.05.02.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.05.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.05.02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.02.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare 

eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 

fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Rappezzi degli elementi murari 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Interventi su strutture esistenti 
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Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono 
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di 
materiale diverso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.03.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.03.A03 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.03.A04 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.03.A05 Esfoliazione 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.03.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni diversi. 

01.05.03.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.03.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.03.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.05.03.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.03.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.03.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.05.03.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.05.03.A14 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.03.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.05.03.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE STRADALI 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Strade 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  02.01.02 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.01.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

02.01.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.01.01.A04 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

02.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

02.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Strade 
 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza 
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a 
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

02.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.01.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.02.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

02.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

AREA ESTERNA LAVATOIO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto di smaltimento acque reflue  
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque 
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è 
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

03.01.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Tubazioni in polietilene (PE) 

 °  03.01.02 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Tubazioni in polietilene (PE) 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla 
sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di 
nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a 
pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C 
con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a 
denti di sega. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su 

cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 

e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della 

prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

03.01.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 

garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 

- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

03.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.01.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
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03.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.01.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.01.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.01.C04 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per 
lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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03.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 

Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 

risultati ottenuti per ciascuna prova. 

03.01.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 

temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 

dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la 

serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un 

massimo di 5 volte). 

03.01.02.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il 

loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

03.01.02.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare 

depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il 

pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 

l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro 

del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare 

ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova 

per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

03.01.02.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle 

condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 
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Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla 

norma UNI EN 1253-2.  

Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi; 

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 

La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

03.01.02.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 

- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 

- M 125 (aree con traffico veicolare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.02.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

03.01.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.02.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

03.01.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.01.02.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.02.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

03.01.02.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.02.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 

collettori. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 04 
 

IMPIANTO ELETTRICO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Impianto elettrico  
 °  04.02 Illuminazione a led   
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.01.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

04.01.R04 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
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Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R05 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

04.01.R06 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R07 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R08 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.R09 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 

elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 

di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 

proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 
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- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 

sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 

campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 

valle. 

 

04.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Canalizzazioni in PVC 

 °  04.01.02 Interruttori 
 °  04.01.03 Prese e spine 

 °  04.01.04 Quadri di bassa tensione 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 

di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

04.01.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

04.01.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

04.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.01.C02 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.01.I02 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

04.01.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

04.01.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

04.01.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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04.01.02.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

04.01.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

04.01.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

04.01.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.02.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.03.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

04.01.03.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

04.01.03.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

04.01.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

04.01.03.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

04.01.03.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.03.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

04.01.03.C03 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.03.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.04 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

04.01.04.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

04.01.04.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.04.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

04.01.04.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

04.01.04.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

04.01.04.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

04.01.04.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

04.01.04.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

04.01.04.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

04.01.04.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

04.01.04.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
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04.01.04.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

04.01.04.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

04.01.04.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.04.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.C05 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.04.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.04.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 04.02 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

04.02.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

04.02.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

04.02.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 

In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 

sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.02.01 Apparecchio a parete a led 
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Elemento Manutenibile: 04.02.01 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere 
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere 
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

04.02.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

04.02.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

04.02.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

04.02.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

04.02.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla 

parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.02.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.02.01.I01 Regolazione ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

04.02.01.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R09 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 

minima degli utenti a campi elettromagnetici 
  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

04.01.04.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

04.01.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - EDIFICIO 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R17 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

02 - OPERE STRADALI 

02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi   

02.01.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza. 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di manutenibilità 
 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Pozzetti e caditoie   

03.01.02.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per 
assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.03.R11 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R12 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.04.R14 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.52.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.51.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.48.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.35.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.34.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.21.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.19.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.18.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.17.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.16.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.R15 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile 
del cantiere durante le fasi manutentive 

  

 

01.05 - Interventi su strutture esistenti 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi su strutture esistenti   

01.05.R04 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.05.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.05.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

02 - OPERE STRADALI 

02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Strade   

02.01.R02 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

02.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di smaltimento acque reflue    

03.01.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

03.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi 

 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

04.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

04.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

04.02 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Illuminazione a led     
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

04.02.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - EDIFICIO 

01.01 - Coperture 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Strutture in legno   

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno   

 

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 
di tenuta. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.03.23.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.11.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.33.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.24.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 
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01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.10.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R02 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti 
(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo 
che cade) che non debbono compromettere la stabilità della 
parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi 
a carico degli utenti. 

  

01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.04.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.50.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.37.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.37.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.38.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.38.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.38.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.39.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.39.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.41.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.42.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.43.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.46.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.45.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.39.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.44.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.37.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.30.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.28.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 
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01.04.31.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.34.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il 
parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione 
sotto carico e la sua elasticità. 

  

01.04.50.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.04.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.46.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.45.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.44.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.43.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.42.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.41.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R09 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento 
devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

  

01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.12 Coperture in legno a falde   

01.04.12.R01 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno   

 

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 
di tenuta. 

  

01.04.12.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.05 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi su strutture esistenti   

01.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il 
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in 
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.05.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Pozzetti e caditoie   

03.01.02.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   
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I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi 
delle stesse. 

  

03.01.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.04.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

01 - EDIFICIO 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R08 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono 
decadere in processi di corrosione. 

  

01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R08 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.04 Quadri di bassa tensione   

04.01.04.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

04.01.04.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Pozzetti e caditoie   

03.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.04.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

04.01.04.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

04.01.02 Interruttori   

04.01.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.03 Prese e spine   

04.01.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01 Tubazioni in polietilene (PE)   

03.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento 
la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

03.01.01.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.01.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.01.01.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

03.01.02 Pozzetti e caditoie   

03.01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei 
ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 200 

Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.03.R16 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 

 

  

01.03.R17 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.04.R18 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione. 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione della cultura materiale 
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R15 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.03.08.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.15.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.14.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.13.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.12.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.11.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.09.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.18.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.07.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.06.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.05.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.04.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.03.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.02.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.10.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.24.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.32.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.31.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.30.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.29.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.28.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.27.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.16.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.25.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.17.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.23.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.22.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.21.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.20.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.19.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.33.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.03.26.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R19 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

01.04.30.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.23.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.24.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.25.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.26.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.27.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.22.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.29.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.46.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.31.C03 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.38.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.39.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.41.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.44.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.45.C02 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 

01.04.28.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R14 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 
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Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.02 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Illuminazione a led     

04.02.R02 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

04.02.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Olfattivi 
 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Pozzetti e caditoie   

03.01.02.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati 
in modo da non emettere odori sgradevoli. 

  

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC   

04.01.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere 
sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco 
deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - EDIFICIO 

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R06 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni 
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.03.16.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.14.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.12.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R07 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.03.16.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.14.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.12.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R08 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

  

01.03.16.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.14.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.12.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni 
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.48.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.04.52.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.48.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.46.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.43.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.41.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.31.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.28.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti. 

  

01.04.52.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.48.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.31.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.28.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC   

04.01.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate 
con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R07 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.04.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.04.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R12 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R20 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.R06 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R02 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a 
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture. 

  

01.03.23.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.11.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.33.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.24.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.10.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.R05 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata 
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 

  

01.03.17.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno 

01.03.30.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno 

01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.10.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.11.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.24.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.33.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.23.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R10 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata 
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 

  

01.04.52.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

01.04.28.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.28.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.31.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.31.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.29.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

01.04.35.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

01.04.R11 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a 
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture. 

  

01.04.31.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.28.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.35.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

01.04.29.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - EDIFICIO 

01.01 - Coperture 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Coperture   

01.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in acciaio   

01.02.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.10.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.07.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.09.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.17.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.11.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.12.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.13.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.14.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.15.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.16.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.08.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R16 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.04.14.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.08.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.09.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.10.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.12.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.50.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.32.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.33.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.36.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.42.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.43.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.47.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.49.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.11.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
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01.04.R21 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.04.27.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.13.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.15.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.20.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.22.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.23.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.24.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.26.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.53.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.28.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.29.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.30.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.31.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.32.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.33.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.40.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.25.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.R22 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.04.38.C05 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.04.37.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.05 - Interventi su strutture esistenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Interventi su strutture esistenti   

01.05.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità. 

 

  

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.05.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
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01.05.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

02 - OPERE STRADALI 

02.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Strade   

02.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di smaltimento acque reflue    

03.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

03.01.01.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Impianto elettrico    

04.01.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

04.01.04.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

04.01.03.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

04 - IMPIANTO ELETTRICO 

04.02 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Illuminazione a led     

04.02.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

04.02.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - EDIFICIO 

01.03 - Restauro 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Restauro   

01.03.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica   

 
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del 
manufatto. 

  

01.03.30.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno 

01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.21.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.20.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.19.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.18.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.17.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo ogni anno 

01.03.R03 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.03.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.12.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.14.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.16.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.22.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.03.13.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.11.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.31.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.33.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.23.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.24.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 
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01.03.10.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.03.08.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 3 anni 

 

01.04 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Ripristino e consolidamento   

01.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.04.04.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.51.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.50.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.21.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.42.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.44.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.45.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.48.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.28.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.24.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.25.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.26.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.28.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.30.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.31.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.31.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.34.C01 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.27.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 

01.04.29.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

01.04.23.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

01.04.22.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

01.04.35.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni 

 

03 - AREA ESTERNA LAVATOIO 

03.01 - Impianto di smaltimento acque reflue  
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03.01.01 Tubazioni in polietilene (PE)   

03.01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità. 

  

03.01.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
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